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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

(ai sensi degli arti. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Rinnovo dell’incarico di consulente per le esigenze del presidente della Regione Lazio (artt. 2 e 3 del 

regolamento regionale n. 17/2005). 

Il/La sottoscritto/a…L…u…igi…D…i G…r…eg…or.i.o…,in considerazione della proposta di rinnovo Dell’incarico di 
consulente del Presidente della Regione Lazio, in materia di “comunicazione strategica”, per il quale la 
presente vale come accettazione, 

DICHIARA 

 

Avvalendosi delle disposizioni di cui al d.p.r. 445/2000, consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 della 

medesima normativa per ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci nonché delle conseguenze di cui 

all’art. 75, comma 1, del citato D.P.R.: 

 

1. Di non incorrere in alcuna delle cause ostative di cui al combinato disposto dei commi 1 e 2 dell’articolo 

7 del d.lgs. 235/2012 e, in particolare: 

• di non aver riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per 
il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 

74 del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un 
delitto di cui all'articolo 73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o 

per un delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché nei 
casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione 

di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in 
relazione a taluno dei predetti reati; 

• di non aver riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3- 
bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a); 

• di non aver riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 
316-bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 
331, secondo comma, 334, 346-bis del codice penale; 

• di non essere stato condannato con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore 
a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una 
pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c); 

• di non essere stato condannato con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per 
delitto non colposo; 

• di non essere destinatario, con provvedimento definitivo, di una misura di prevenzione, in quanto indiziati 
di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159. 

 

2. di trovarsi nelle seguenti condizioni (barrare la casella di interesse): 

 Di non essere un soggetto già lavoratore dipendente privato o pubblico collocato in quiescenza 

ovvero 

 

 Di essere un soggetto già lavoratore dipendente privato o pubblico collocato in quiescenza, a decorrere 

dal   
(Indicare la data del collocamento in quiescenza) 

 

 

 Di non essere dipendente di alcuna delle pubbliche amministrazioni richiamate dall’art. 53, comma 6, del 

d.lgs. 165/2001 e successive modifiche 
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ovvero 

 

Di essere dipendente della seguente pubblica amministrazione: 

Università degli studi della Tuscia  
 

e, per effetto di ciò, di impegnarsi, ai sensi dell’art. 53, commi 7, 8 e 10, del d.lgs. 165/2001 e successive 

modifiche, a produrre l’autorizzazione dell’amministrazione di appartenenza; 

 

 Di essere dipendente presso il/la seguente Ente/Società: 
 

 

e, per effetto di ciò, di impegnarsi a produrre l’autorizzazione dell’Ente di appartenenza; 

 

ovvero 

 Di non intrattenere alcun rapporto di lavoro dipendente; 

 

 

DICHIARA altresì 

1. Di essere informato/a che, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 13 e 14 del regolamento (UE) 

679/2016, i dati personali raccolti saranno trattati, con le modalità e nel rispetto delle norme sulla tutela 

della privacy, di cui al citato regolamento, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 

presente dichiarazione viene resa e che potrà esercitare i diritto a Lei riconosciuti dal suddetto regolamento 

e dal d.lgs. 101/2018; 

2. Di impegnarsi a dare tempestiva comunicazione di ogni eventuale evento successivo che risulti in contrasto 

con la presente dichiarazione. 

 

 

 

Allega documento di riconoscimento e curriculum vitae debitamente datato e sottoscritto 

 

Roma, lì 15/07/2025 

 
         FIRMATO 
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INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali 

ai sensi dell'art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

1. Premessa 

Ai sensi dell'art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, la Giunta della Regione Lazio, in qualità di "Titolare" del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all'utilizzo dei suoi dati 

personali. 

2. Identità e dati di contatto del titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Roma, Via Rosa Raimondi 

Garibaldi 7 - 00145 Roma. 

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste, di cui al precedente paragrafo, alla 

Regione Lazio, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. 

L'Urp, sito in Via Rosa Raimondi Garibaldi 7 -00145 Roma, è aperto dal lunedì al giovedi’ dalle 08.30 –13.00/14.30–17.00 e venerdì dalle 08.30 alle 14.00: 

telefono 06.99500, email: scriviurpnur.regione.lazio.it 

3. Responsabile della protezione dei dati personali 

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all'indirizzo mail dpo@regione.lazio.it o al numero unico regionale 06.99500. 

4. Responsabili del trattamento 

L'Ente può avvalersi di soggetti terzi per l'espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui mantiene la titolarità. 

Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli di esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle 

vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 

L'Ente formalizza istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del trattamento" e 

sottopone tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione dell'affidamento 

dell'incarico iniziale. 

5. Finalità e base giuridica del trattamento 

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Lazio per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi 

dell'art. 6 comma 1 lett. e) del Regolamento europeo n. 679/2016, non necessita del suo consenso. I dati personali sono trattati per la seguente 

finalità: adempimenti ex D.Igs. 235/2012, D.L 95/2012 e r.r. 1/2002. 

6. Categorie di soggetti destinatari 

I dati personali, acquisiti con il presente modulo, devono essere oggetto di diffusione mediante pubblicazione nella sezione Amministrazione trasparente del 

sito web istituzionale della Regione Lazio, ai sensi di quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia di pubblicità e trasparenza degli incarichi conferiti 

dalla Pubblica Amministrazione (D.lgs. 33/2013 e PIAO). 

7. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra Ue 

I Suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell'Unione europea, eccetto la possibilità di accesso agli stessi, tramite il web, anche da paesi 

extra Ue. 

8. Periodo di conservazione 

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate ed in confomità alle 

norme vigenti. 

9. I suoi diritti 

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto di: 

• accesso ai dati personali; 

• ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; 

• opporsi al trattamento; 

• proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 

 
10. Conferimento dei dati 

Il conferimento dei Suoi dati è necessario per il conseguimento delle finalità indicate al precedente punto 5. 
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